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OBIETTIVI DELLA RICERCA:

+ sviluppo e validazione di approcci semplificati per la stima del comportamento dinamico di edifici sopraelevati;

+ elaborazione di strategie progettuali atte ad ottimizzare la risposta dinamica edificio-sopraelevazione con riferimento al campo lineare e non lineare e valutando l'impiego di connessioni innovative e/o tradizionali;
* eventuale proposta di aggiornamento delle attuali prescrizioni normative inerenti alle sopraelevazioni in legno (allineamento con quadro normativo internazionale).
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